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«Iper aperti tutte le domeniche, c'è il rischio illegalità» 
IERI LE ORGANIZZAZIONI sindacali del 
commercio hanno scritto a prefetto e questo-
re, al presidente della provincia ed alla direzio-
ne provinciale del lavoro sul tema della libera-
lizzazione degli orari. «La recente liberalizza-
zione degli orari commerciali — si legge — ha 
sollevato nella nostra provincia rilevanti pro-
blematiche, alcune delle quali relative al rispet-
to della legalità. Ci riferiamo alla improvvisa 
decisione, da parte di diversi centri commer-
ciali della provincia, di incrementare vistosa- 
mente l'ora.  rio di apertura, superando la rnez 

za giornata di chiusura, aprendo tutte le dome-
niche ed annunciando l'apertura anche in al-
cune festività nazionali. La condizione orga-
nizzativa venutasi a creare con maggiori aper-
ture di 17 ore settimanali è del tutto ingestibi-
le da parte delle numerose piccole e medie 
strutture presenti nelle gallerie dei centri com-
merciali. In un'area zia caratterizzata da diffu-
se irregolarità nei rapporti di lavoro, l'amplia-
mento smisurato degli orari di lavoro determi-
nerà l'inevitabile deragliamento verso l'illega-
lità. Porterà e sta portando alla crescita del la- 

voro nero e grigio, alla crescita dell'evasione 
contributiva totale o parziale. Porterà e sta por-
tando al mancato rispetto del riposo obbligato-
rio, ma anche delle condizioni contrattuali pat-
tuite al momento dell'assunzione. Oltre 1'80% 
del personale che opera nei centri commercia-
li è femminile. Il rischio concreto è che molte 
donne siano costrette, causa l'inconciliabilità 
tra lavoro e famiglia, a dimettersi. Ciò accade 
già oggi quando una lavoratrice cerca di rien-
trare dopo la maternità, o quando i carichi fa-
miliari aumentano». 
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il Resto del Carlino 
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